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Squadracce « nere » in centro 

Assalti, aggressioni 
e raid in città: ieri 

il MSI si è presentato 
Attaccate due sezioni comuniste: la «Girasole» e la «Mazzelle» 

I • fascisti napoletani, 
quelli che vorrebbero go­
vernare questa ci t tà chie­
dendo che uno dei loro 
venga eletto sindaco, han­
no la t to vedere, ieri se­
ra, quel che veramente 
sono. 

Hanno seminato paura 
e violenza per il centro 
ci t tadino, pr ima durante e 
dopo il comizio del loro 
caporione, ed hanno quin­
di assalito due sezioni co­
muniste: la « Rocco Gira­
sole » e la « Mazzetta ». 

La prima, presa di mira 
dai « picchiatori neri » già 
due set t imane fa, è s ta ta 
a t taccata verso le 9. Una 
quindicina di fascisti, co­
pertosi il viso con dei faz­
zoletti tricolore, hanno co­
minciato un fitto lancio di 
pietre e bottiglie verso i 
compagni che erano all'in­
te rno della sezione. Poi, 
si sono avvicinati, e a col­
pi di mazza e bas tone 
hanno semidis t rut to la ba­
checa. A questo punto al­
cuni dei compagni che e-
rano netta « Girasole » si 
sono difesi dall'aggressio­
ne riuscendo, alla fine, a 
met te re in fuga la banda 
degli assalitori. 

Due compagni comuni­
sti, però, sono r imast i leg­
germente feriti e sono sta­
ti t raspor ta t i al p ron to 

soccorso dell'ospedale «S. 
Gennaro» da dove, una vol­
ta medicati, sono stati di­
messi . 

Tra gli aggressori è sta­
to riconosciuto un noto 
missino, Fulvio Fortunato, 
ancora in libertà pur aven­
do già nel passato com­
piuto altre imprese simili. 

L'altra se/ione assalita 
e s ta ta la « Mazzetta ». An­
che qui un nutr i to grup­
po di missini armat i di 
spranghe e munit i di ban­
diere e fazzoletti tricolori 
ha effettuato un fitto lan­
cio di bottiglie e pietre 
verso la sezione. Poi, sono 
scappati , scandendo slogan 
fascisti. Ma i missini ave­
vano most ra to già pr ima 
di queste due « imprese », 
in cosa vorrebbero trasfor­
mare questa città. • 

Decine di macchine — 
pr ima del comizio di Abiu­
rante — sono sfrecciate 
per le vie del centro cit­
tadino a clacson spiegati 
spaventando la gente. Den­
tro le auto c'erano giova­
ni dal volto coperto che, 
sporgendosi dai finestrini, 
most ravano lunghe mazze 
e facevano il saluto roma­
no. Per quasi un 'ora la cit­
tà, sopra t tu t to al qcntro, 
è s ta ta quasi paralizzata 
da queste vere e propr ie 

bande. I fascisti, infatti, 
si muovevano in gruppo 
a piedi o in macchina — 
scandendo slogan truculenti 
e costringendo tutt i quelli 
che incontravano ad accet­
tare i loro manifestini di 
propaganda. Lungo via Ro­
ma ed ancora più su, ver­
so il musco, molti nego­
zianti hanno abbassato le 
saraci ncsce let teralmente 
at terri t i da quanto stava 
accadendo. 

I fascisti — moltissimi 
venut' da fuori Napoli ed 
attrezzati di tu t to punto, 
con catene e bastoni, se­
condo le loro « migliori » 
tradizioni — si sono calma­
ti solo durante il comizio 
tenuto dal loro caporione. 

Hanno ascoltato Almi-
rante e poi, eccitati dall ' 
incredibile retorica e dai 
toni duri usati dal vecchio 
iucilatore di partigiani, 
sono tornati a scatenarsi 
r iprendendo i raid a piedi 
ed in macchina e metten­
do a segno le aggressioni 
contro le due sezioni co­
muniste. 

Se c'era ancora in qual­
cuno qualche dubbio sulla 
vera na tura e sulle reali 
intenzioni dei missini na­
poletani, ora*è chiari to. So­
no fuori dalla s toria di 
questa città e fuori de­
vono r imanere. 

Anche per il quartiere 
un voto ai comunisti 
Vomero 

1) O'URSO ANTONIO, ca­
pogruppo uscente 

3) BRESCIA FRANCESCO, 
operaio indipendente 

2) AFZAL GHULAM, medico 
4) CAPASSO ALDO, archi­

tetto indipendente 
6) FESTA GUSTAVO, fun­

zionario della Einaudi 
6) GRIECO MASSIMO, stu­

dente 
7) GUGLIELMI CLAUDIA, 

studentessa 
6) LAZZERINI GUIDO, rap­

presentante medico scie..-
tifico 

8) LEONE ALBERTO, ope­
ratore culturale - segreta­
rio del PDUP del Vomero 

10) LIGATO DOMENICO, ar­
tigiano 

11) MADARO DOLORES, ca­
salinga 

12) MARICONDA ANNA, in­
segnante - segretario del 
CIDI 

13) MORRA VINCENZO, 
commerciante tit. libreria 
Internazionale 

14) NOLLI MARIALUISA, in­
segnante-segretaria del-
l'UDI Vomero 

15) PAGANO MARIA GRA­
ZIA, insegnante 

16) PERPIGNANO GAETA­
NO, impiegato PP-TT. 

17) PERSICO CONCETTA, 
casalinga 

18) POLITI VINCENZO, stu­
dente universitario 

19) SCUOTTO GIUSEPPE, 
agente di viaggio 

90) VISCO IMMACOLATA, 
dipendente UPIM 

Chiaia - Posillipo 
S. Ferdinando 

1) DELL'AQUILA GENNA­
RO, impiegato, segretario 
sez. PCI Chiaia-Posillipo 

5) LEPORE AMEDEO, ca­
pogruppo uscente 

S) ABBATE SANTELLA M. 
LUISA, attr ice 

4) CAPOZZI ALFREDO. 
studente 

•) CASTILLET ASSUNTA. 
studentessa, consigliere 
uscente -

f) CERQUA ROSALBA, in­
segnante 

7) CUCARI LUIGI, avvoca­
to. presidente nazionale 
dell'ANFFAS 

•) D'ANGELO SALVATO­
RE, operaio Olivetti 

9) DI BELLO MARIANO, 
infermiere ospedaliero 

10) DI PALO SERGIO, di­
soccupato 

11) GAGLIARDI GENNARO, 
artigiano fabbro 

12) GAUDIERI MASSIMO, 
studente, rappresentante 
del PDUP 

13) GUERRIERO MASSI­
MO, medico - chirurgo 

14) IACONO GIUSEPPE, in­
gegnere. consigliere u?c. 

15) LANGELLA ANTONIET­
TA, insegnante, cons. use. 

16) LEONE ANTONIO GIU­
SEPPE, pittore, ex pre­
side del I I ist. d'arte 

17) MASSA RAFFAELE, pen­
sionato 

18) MATTERÀ LUIGI, arti 
giano pellicciaio, indip. 

19) MILO BRUNO, artigiano 
pellicciaio, cons. use, 

90) PALOMBA LUIGI, archi­
tetto 

t i ) POSTIGLIONE ALDO, 
impieg. della Renault 

|B) ROMANO RAFFAELE, 
pensionato 

9J) SCARTACCINI ANTO­
NIO. impiegato del Risa­
namento 

24) VISETTI CARLO, indi­
pendente. commerciante 
calzaturificio Radice 

25) VITOLO PASQUALE, im­
piegato. del comitato di 
lotta per il risanamento 

' di Pizzofalcone, indip. 

Montecalvario 
Avvocata 

1) FERRAIUOLO ANIELO, 
insegnante 

2) BLELE' VINCENZO, ar­
tigiano 

3) CALBI ROBERTA, inse­
gnante 

4) CARDARELLI RAFFAE­
LE, operaio della Naval­
meccanica 

5) CERCOLA MARIO, di­
pendente ATAN 

6) COLONNA CIRO, ferro­
viere 

7) CUCCINIELLO RAFFAE­
LE, ospedaliero 

8) D'ARIA ANTONIO, com­
merciante 

9) FERRIGNO SALVATO­
RE, operaio calzaturiero 

10) FESTA PAOLA, studen-

11) GALATOLA ANTONIO, 
commesso 

12) GAUDIANO GIUSEPPE, 
paramedico rappresentan­
te dell-MLS 

13) GIORDANO ANTONIO, 
tecnico ENEL segretario 
sezione PCI Avvocata 

14) GUIDA SERGIO, libraio 
15) MAROTTA GELSOMINA, 

disoccupata 
16) MARRANO FRANCESCO, 

pittore 
17) MASSARI CLAUDIO, im­

piegato 
18) MERLINO GIUSEPPE, 

della scuola di musica po­
polare di Montesanto in­
dipendente 

19) MOTTOLA SERGIO, av­
vocato 

20) POCHET MARIO, impie­
gato 

21) RUSSO SALVATORE, 
precario della 285 

22) SCALABRINI DARIO, ca­
pogruppo uscente 

23) VETRANO PARIDE, rap-
presentante del PDUP 

24) VITA ELENA, assistente 
sociale 

25) VITAGLIANO ANDREA. 
lavoratore alberghiero 

Arenella 
1) MIELE DOMENICO, as­

sistente universitario 
2) BELLEZZA GIOVANNI. 

tecnico ex Merrell 
3) BRINI BRUNO, operaio 

F S. 
4) CANDELA MARTA, in­

segnante. rappresentante 
del PDUP 

5) CAVALLOTTI DARIO. 
bancario 

6) ESPOSITO BRUNO, in 
gegnere 

7) FLORIO M. TULLIO, 
medico ortopedico ospe­
dale Monaldi 

8) FONTEBASSO TULLIA. 
casalinga, indipendente 

9) GALLUCCI CARMEN, in­
segnante. indipendente 

10) GRILLI DOMENICO tec­
nico di laboratorio ospe­
dale Pascale 

11) MASULLO ERNESTO. 
studente 

12) NI GRÒ ENRICO, ope­
raio Infrasud 

13) PERUGINO ARNALDO. 
operatore culturale 

14) SANTAMARIA FRANCE­
SCO. insegnante, mem­
bro del C.G.D. del 43. di­
stretto 

15) SELVAGGI LUIGI, arti­
giano 

16) STINCHI MARINA.com-
.merciante, presid. del-
l'ARCI 

17) TAMMARO ANTONIO, 
pittore 

18) TATA ARNOLFO, inse­
gnante 

19) TOTARO GUIDO, ope­
raio edile 

20) VARDARO ANTONIO, 
impiegato CTP 

Fuorigrotta 
1) LODATO SERGIO, stu 

dente, cons. uscente 
2) RENZUTO VINCENZO, 

tipografo de «I l Matti­
no » 

3) CAMMARDELLA MARIO 
presidente consiglio isti­
tuto IV magistrale, cons. 
uscente 

4) BERRIOLA VITTORIO. 
operaio Italsider 

5) BIANCHI MARIO, im-
. piegato SEPSA 

6) BRACALE MASSIMO, 
studente. MLS 

7) BRANCATO SERGIO, 
studente. FGCI 

8) CAPPI ELLO SALVATO­
RE, impiegato finanze 

9) CARACCIOLO FRANCE­
SCO. pensionato FS 

10) CERULLO DOMENICO, 
avvocato 

11) D'AGOSTINO CALZO­
NE MARIA CARMELA, 
insegnante, indipendente 

12) FEDERICO FRANCE­
SCO. operaio 

13) GIUGLIANO PAOLO, 
cons. uscente 

14) LUONGO FRANCESCO. 
artigiano ! 

15) MARCHEI FRANCESCO , 
operaio Arsenale, cons. 
uscente 

16) MOBILIO LORENZO. 
commerciante 

17) MOBILIO NADIA, stu­
dentessa, FGCI 

18) PAONESSA SILVANA, 
casalinga, cons. uscente 

19) PECORELLA ELIO, ope­
raio Italsider 

20) PICARELLA FRANCE­
SCO. impiegato, indi­
pendente 

21) POLITO IMMA, inse 
gnante 

22) SALVATORE CARMINE, 
segreteria prov. SUNIA-. 

23) SANNINO GIOVANNI, 
impiegato 

24) SUAREZ AURELIO, ope­
raio FS 

25) TOSCANO MICHELE, di­
soccupato 

Da domani alle urne per accrescere la forza del partito comunista 

Decine di appelli per il voto al PCI 
Intellettuali, artisti, ricercatori, docenti con la loro firma hanno ribadito la necessità di un voto 
per continuare sulla via del cambiamento - Si vota per la prima volta anche per i consigli di quartiere 

Le trasmissioni 
televisive 
del PCI 

Questo il calendario delle 
trasmissioni elettorali del PCI 
delle televisioni private. 

Il compagno Bassolino in­
terverrà alle ore 19 a Ca­
nale 21. Tribuna elettorale di 
Geremicca a Telestudio 50 al­
le ore 21. Il compagno D'Alò 
interverrà a Teleuropa alle 
ore 14. Alle ore 16. sempre a 
Teleuropa. tribuna elettorale 
del compagno Morra e alle 
16,45 intervento di Geremicca. 

Infine a CRT 34 tribuna eletto­
rale del compagno Gerardo 
Chiaromonte. 

Domani si vota. Alle urne 
va una città che in questi gior­
ni ha potuto meditare su cin­
que anni di stabile ammini­
strazione di sinistra. Sulle sue 
realizzazioni, sui suoi pro­
grammi per il futuro. Sul la­
voro di una giunta, guidata 
dai comunisti, che ò stata 
sempre dalla parte della gen­
te. che Iia cercato di dare 
sempre risposte. Che molte 
cose è riuscita a strapparle 
con fatica ad un governo cen­
trale insensibile, ad una re­
gione inadempiente. E di que­
sto sarà bene che se ne ri­
cordino tutti gli abitanti della 
Campania che domani e lune­
di voteranno anche per cam­
biare volto alla amministra­
zione—regionale. Clie voteran­
no per la Provincia, qui per 
riconfermare una amministra­
zione democratica di sinistra. 
Che per la prima volta vote­
ranno per i consigli di quar­
tiere. concretizzando un'ipote­
si di decentramento clic do­
vrebbe consentire alla mac­
china comunale di funziona­
re meglio e più rapidamente. 

In queste ultime ore preelet­
torali numerosi sono gli ap­
pelli per il voto al Partito 
Comunista. 

Il mondo del laverò, della 
cultura, dello spettacolo non 
vuole assistere muto a questa 
competizione elettorale e vuo­
le far sentire la propria voce. 

All'appello lanciato nei gior­
ni scorsi da Percy Allunm, Pa­
squale Colell. Paolo Amati. 
Boris Ulianich. Biagio De Gio­
vani, Ettore Lepore, France­
sco Lucarelli, Gaetano Mac-
chiaroli. Leopoldo Massimilla, 
Gustavo Minervini. Domenico 
Napoletano, Luigi Scotti, Ugo 
Esposito. Geppino Peluso. Vit­
torio Silvestrini, Enzo Cuomo. 
Mario Coltorti, Carlo Fiore. 
Luigi Mascoli. Mariano D'An­
tonio. Enrica Pozzi Paolini. 
Uberto Siola. Bruno Canino. 
Mariano Rigillo, Guido Fabia­
ni. Mario e Maria Luisa San-
tella. Giulio Baffi, Antonio Ca­
li. Gennaro'Russo. Carlo Viag-
gini. Maria Luisa Scalvini. 
Pietro Mazzei. Paolo Vigo. 
Salvatore De Martino, Peppe 
Gentile si sono aggiunti gli ar­
tisti, Vitaliano Corbi. Rosa Pa­
naro Aurora Spinosa. Matteo 
D'Ambrosio. Domenico Spino­
sa, Enrico Bugli, Maria Roc-
casalva. Enrico Ruotolo. Bru­
no. Galbiati, Ciro De Falco. 
Augusto Perez, Emilio Notte, 
Riccardo Notte. Antonio Tam­
maro, Bruna Sarno. Pasqua­
le Di Caterino. Riccardo Ric-
cini. Renato Barisani, Lidia 
Cottene, Gianni De Torà, Ma-
telda Balatrese. Raffaele Lip-
pi. Paolo Ricci, Biagio Zacca­
ria. Antcnio Barone. Enzo Sa­
lomone, Samy Fayad, Enrico 
Zummo, Pasquale Notari. 
Franco Bresciani. 

I ricercatori, tecnici e im­
piegati del CNR: Guido So­
dano. Ernesto Burattini, An­
drea Finizio. Aldo Aiello. Teo-
dorico Tancredi, Mariane» Pra-
cella, Giovanna Di Pario, Pa­
squalina Salzano, Francesco 
Rombetto. Gaetano Leone. Ro­
sario Palumbo Antonio Tra­
bucco. Salvatore Piantedosi, 
Raffaele Nazzaro. Amedeo Ie-
su. Antonio Giordano. Barba­
ra Nicolaus. Alfonso Cantile­
na. Antonio Crispino. Amelia 
Spampinato. Vincenzo Fran-
zese. Rosa Iovinelli. Ciro Di 
Micco. Vittoria Vittoria. Gui­
do Cimino. Giuseppe Della 
Monica. Aniello Lopez. Salva­
tore De Rosa. Maria Rosaria 
Vaccaro. Michele Castelli. 
Francesco De Candia. Fer­
nando Riva. 

Un appello per, il voto al 
PCI viene anche dagli stu­
denti. dai genitori, dai lavo­
ratori delle scuole di San 
Giorgio a Cremano « I lavo­
ratori. i genitori, gli studen­
t i — è detto — che lottano 
per rinnovare la scuola e nel­
lo stesso tempo per una so­
cietà più giusta e più umana 
invitano ad esprimere il vo­
to al PCI perché questa for­
za politica possa rendere go­
vernabili le regioni, le pro­
vince, i comuni ». 

Per comunicare 
i risultati 
elettorali 

Per comunicare i dati elet­
torali i compagni delle sezio­
ni della provincia devono 
telefonare ai seguenti nume­
ri della Federazione di Na­
poli: 322.824 Basso e Alto 
Nolano, Basso Vesuviano: 
322.608 Alto Vesuviano, zone 
Afragolese e Frattese; 322.531 
Giuglianese. Puteolana e iso­
le; 310.513 Costiera. Torre-
Boschese. Castellammare, • 
Monti Lattari, Penisola Sor- • 
rentina. i 

Le sezioni di città devono ' 
invece telefonare ai seguenti , 
numeri: 322.157 Zona Fle-
grea, Vomero. Centro. Stel­
la; 322.387 Zona industriale, 
S. Giovanni, Secondigllano. 
Nord. 

Lettera a Valenzi: per la 
cultura continuiamo così 

I giornalisti firmano 
contro il voto nero 

11 noto attore Mariano Ri­
gillo, candidato indipendente 
nelle liste del PCI, ha inviato 
una lettera aperta a Maurizio 
Valenzi sidle ragioni della 
sua candidatura. 

« Ho deciso di scriverli 
pubbleamente e con animo 
sereno stimolato da chi, non 
conoscendomi bene, si è 
sorpreso di vedere me, Ma­
riano Rigillo, di professione 
attore, candidato nelle liste 
del PCI. Dico subito che l'ar­
tista, e come tale quindi an­
che l'attore, non deve affatto 
essere un uomo al di fuori 
del suo tempo. Ritengo anzi 
che proprio pei le sue carat­
teristiche di essere quotidia­
namente a contatto con la 
gente, possa e debba vivere 
con grande coscienza la sua 
realtà. 

La grande avanzata del 
'75-76 fu il segno che final­
mente cominciava a farsi 
strada nei napoletani una 
coscienza nuova e con essa la 
convinzione dell'improrogabi­
lità di cambiamenti profondi 
e radicali. La giunta demo­
cratica di sinistra da te gui­
data si insediò a palazzo San 
Giacomo. Certamente non hai 
dimenticato quella Napoli, ti­
no città giunta ormai all'ul­
timo gradino della più avvi­
lente degradazione civile e 
morale, e lì criminosamente 
abbandonata da coloro che 
per anni le 'avevano mentito, 
sostituendo la clientela alla 
giustizia, la regalia al salario. 
Ci facesti comprendere come 
la realtà non possa essere 
mutata se non attraverso un 
faticoso, e certo non rapido, 
processo di rinnovamento 
morale e civile. Caparbiamen­
te ti mettesti al lavoro: in 
questi anni, come mai prima, 
le porte del palazzo sono sta­
le aperte, chi ha voluto ha 
potuto parlarti e la faziosità 
si è trovata spiazzata dinanzi 
al tuo rispetto. Era un modo 
di governare al quale non e-
ravamo abituati. E' stato il 
segno autentico • della tua 
giunta: democrazia uguale 
rispetto, rispetto di tutti, an­
che degli avversari, e soprat­
tutto del cittadino. 

Ed eccoci di fronte ad una 
realtà inconfutabile: da quan­
to tempo Napoli non viveva 
una stagione culturale così 
intensa?... Cos'ha rappre­
sentato se non la concretezza 
di una autentica aggregazione 
popolare in nome di una cul­
tura riscoperta e compresa 
ad ogni livello? Quanti tenta­
vano di denigrare il progetto 
di estate a Napoli dovettero 
precipitosamente correggere 
le loro opinioni di fronte alla 
grandiosa partecipazione po­
polare che vivificò l'iniziati­
va. Manifestazioni di vario 
genere, alcune di prestigiosa 
qualificazione artistica, hanno 
punteggiato la città da giu­
gno a settembre riproponen­
do l'immagine antica di un 
popolo teso ad affermare il 
suo diritto ad una politica 
culturale non effimera, ma 
bensì capace di rigenerarlo e 
stimolarlo ad una vera cre­
scita civile. E proprio l'altro 
giorno nelle sale della stu­
penda mostra del '700 napole­
tano ho ripensato a tutto 
questo e che. se è vero che 
tante piaghe non sono state 
ancora guarite, è altrettanto 
vero che soltanto la faziosità 
e la malafede possono negare 
a te e alla tua giunta la for­
za, il valore e la qualità del­
l'impegno. • 

Oggi, per migliorare le 
conquiste fatte e perché I V 
pera di cambiamento e di 
rinnovamento intrapresa possa 
senza ostacoli continuare, è 
necessario che il sosteano al­
la tua persona e alla tua 
giunta sia ancora più forte e 
più impetuoso di ieri. Napoli 
deve riassumere il suo stòri­
co aspetto di grande città. 
Ecco dunque che essere con 
te nelle liste del PCI per il 
comune di Napoli viene per 
me a significare la pubblica 
testimonianza di questa per­
sonale consapevolezza che è 
ragione, a mio parere — ci 
tengo a sottolinearlo — più 
valida forse della stessa co­
munanza ideologica. 

Ti abbraccio affettuosa­
mente e con fiducia. 

Il Procuratore Generale della Corte d'Appello 

Positivo e inedito rapporto 
fra la giustizia e la giunta 

« Il rapporto di collabora 
zione tra la giunta Valenzi 
e il settore giustizia è staio 
inedito e positivo». 

Questo ii giudizio espres­
so dal Procuratore della 
Corte d'Appello Roberto 
Angeloni nell'incontro che 
giovedì scorso i comunisti 
hanno avuto sui problemi 
della giustizia con Domeni­
co Napolitano deputato del­
la sinistra indipendeme. 
Benito Visca e Gerardo Vi­
tiello candidati nelle lisie 
del PCI al consiglio comu­
nale. L'alto magistrato ha 
voluto ricordare" alcuni e-
sempi di collaborazione par­
ticolarmente fruttuosi: le 
questioni dell'assistenza a-
gli ex-detenuti, quelle ri­
guardanti l'edilizia giudi­
ziaria. i problemi della lot­
ta alla criminalità politica 
e comune. 

L'incontro dei comunisù. 
che si è svolto nella sala 
del consiglio provinciale .n 
S. Maria la Nova, era in 
centrato sui temi del mi­
glioramento delle condizio­
ni della giustizia nel di-' 
stretto e sul contributo che 
gli operatori del settore pos­
sono dare per il raggiungi­
mento di tale fine. Preseli 
ti magistrati, avvocati, fun 
zionari di cancelleria. Là. 
relazione di Napolitano ha 
tracciato un quadro sulle 
condizioni delle strutture 
giudiziarie, -sui ritardi e 
sulle responsabilità delle 
forze che hanno governato 
il paese, rispetto alle esi­
genze della giustizia e ha 
sottolineato l'opera positi 
va e nuova svolta daPInni-
ministrazione di Napoli: 
l'interesse costante, la con­
quista del nuovo palazzo di 

giustizia, la solidarietà di­
mostrata alla magistratura 
nelle fasi più drammaticne 
del terrorismo. Il compagno 
Vitielo ha ricordato quanto 
si sia accorciata la distan­
za fra la giunta e Castel. 
porziano in questi anni ai 
amministrazione democrati­
ca della città. Al dibattito 
sono intervenuti i giudici 
Guglielmucci e Grimaldi, n 
dirigente di polizia Deil' 
Uva, il compagno Jossa. 

Il dirigente della pretu­
ra Raffaele Di Fiore ha 
sottolineato la positiva col­
laborazione con la giunta 
Valenzi sulle questioni del­
la casa e degli sfrattati e 
si è dichiarato d'accordo 
sulla proposta del compa­
gno Vitiello di estendere »a 
collaborazione e di pro­
muovere a Napoli una con­
ferenza sulla giustizia. 

Presentiamo gli indipendenti del PCI 

Cali : per la salute 
molto è cambiato, ma 

c'è ancora da fare 
Antonino Cali, docente di 

anatomia patologica presso la 
seconda Facoltà di Medicina, 
consiglire comunale uscente 
è stato assessore alla Sanità 
del Comune di Napoli per 
tutt i e cinque gli anni della 
legislatura appena conclusa 

Si ripresenta ora. come in­
dipendente, nelle liste del 
PCI per il Comune di Napoli. 

All'origine della decisione 
di ripresentarsi la volontà di 
continuare nel lavoro intra­
preso in questi cinque anni. 
Un lavoro duro, massacrante. 
che però ha dato nel tempo 
risultati notevoli. 

E' cambiato in questi an­
ni. infatti, il volto «sanita­
rio » della città. La a Napoli 
del colera » è ormai un ri­
cordo sbiadito. 

I servizi socio sanitari isti­
tuiti in questi anni hanno 
portato la città a livello di 
tutte le altre. « Anche la mor­
talità infantile — ci dice Ca­
li — una piaga di Napoli. 
così radicata da sembrare in­
sanabile. si è praticamente 
dimezzata (dal 44 al 20 per 
mille). Cosi come si sono di­
mezzati negli ultimi quattro 
anni i casi di epatite virale ». 

Tutto questo grazie all'im­
pegno dell'intera equipe che-
ha lavorato all'assessorato al­
la Sanità, che ha saputo fron­
teggiare con coraggio anche 
una prova diffìcile come fu 
quella del « male oscuro » per 
cui morirono oltre 80 bambi­
ni. istituendo la guardia me­
dica pediatrica che è diven­
tata. anche dopo l'emergen­

za. j m punto di riferimento 
solido e sicuro di ogni fami­
glia napoletana dove ci sia­
no dei bambini. 
- Cosi come riferimenti soli-
di e sicuri sono diventati la 
guardia medica, l'osservato­
rio eoidemiologico, il control­
lo effettuato su tutti i bam­
bini che nascono nel Comune 
e che prosegue poi negli an­
ni. Per andare avanti su que­
sta strada, difficile ma entu­
siasmante. per concretizzare 
le realizzazioni già messe in 
cantiere. Antonino Cali si ri-
presenta. 

Canino : lavorare 
per fare di Napoli 

una città «europea» 

Mariano Rigillo 

Un musicista candidato co­
me indipendente nelle liste 
del PCI al Comune- E' Bru­
no Canino, napoletano di na­
scita. milanese di adozione 
ma con un pezzetto consisten­
te di cuore rimasto a Napoli. 
dove iniziò lo studio del pia­

noforte sotto la guida del mae­
stro Vitale. Studi proseguiti 
poi a Milano dove si è di­
plomato in pianoforte e com­
posizione. Dal diploma in poi 
la sua vita è stata tutta una 
sequela di appuntamenti im­
portanti con la musica: con­
cert! nelle maggiori città del 
mondo (Salisburgo, Vienna. 
Berlino, Edimburgo. Praga, 
Venezia, negli Stati Uniti, in 
Giappone). Nuove opere pre­
parate con Berle, Boulz, Ma-

dema eseguite con successo 
in Italia e all'estero. 

L'attività quotidiana di 
Bruno Canino è comunque 
quella di insegnare pianofor­
te al conservatorio di Mila­
no. Un lavoro impegnativo 
che gli consente però di es­
sere presente nelle giurie di 
molti premi, di partecipare a 
festival e concerti. La prossi­
ma estate sarà al festival di 
Malboro. e terrà un semina­
rio di musica moderna alla 
accademia astigiana di Siena 
Parteciperà poi — come sem­
pre — a numerosi festivals 
de rVnità. Alla domanda del 
perchè ha deciso di candidar­
si con il PCI non è difficile 
rispondere per Canino. «Ho 
accettato per due motivi — 

dice —: innanzitutto per po­
ter dare come cittadino e 
come padre di famiglia un 
contributo perchè continui ad 
affermarsi un modo di vita 
più civile, una pulizia e chia­
rezza amministrative lìbere 
dalla prepotenza del capitale 
e dall'umiliante gioco delle 
clientele; e poi perchè, come 
musicista e come napoletano. 
sono convinto che solo con il 
PCI sarà possìbile continua­
re nella polìtica di «sprovin­
cializzazione » culturale della 
città, anche attraverso il raf­
forzamento di tutte le più di­
verse esperienze musicali». 

Centocinquanta giornalisti 
democratici hanno sottoscritto 
l'appello contro il «voto nero> 
a Napoli. Il testo e le firme 
sono stati riprodotti in un ma­
nifesto affisso già da ieri in 
tutte le strade cittadine. 

Una testimonianza cosi si 
gnifìcath a da parte di tanti 
lavoratori dell'informazione è 
il segno inconfutabile dell'iso­
lamento in cui la destra fasci­
sta è costretta in città e della 
risposta che il popolo di Na­
poli saprà dare alle squallide 
provocazioni del caporione 
missino, della fiducia che va 
rinnovata alle ."or/.e politiche 
democratiche per la soluzione 
dei problemi della città. 

I giornalisti democratici di 
Napoli esprimono fiducia che, 
in occasione dell'8 giugno, sia 
evitato alla città il voto nero, 
il voto dell'oscurantismo. 

Un voto ad Almirante e al 
MSI. infatti, offenderebbe la 
coscienza democratica e anti 
fascista di Napoli, città me­
daglia d'oro della Resistenza. 
Offenderebbe la cultura e la 
vocazione di una città che non 
ai demagoghi e agli istrioni 
ma alle forze politiche demo­
cratiche chiede la soluzione 
dei suoi problemi. 

Aurigemma Antonio, Acam-
pora Romolo, Avati Giulio. 
Amedeo Giovanni. Auci Erne­
sto. Armato Teresa. Annuen­
dola Franco. Barbati Saverio, 
Barbagallo Francesco. Baga­
gli Enzo.. Blasi Giuseppe. Bo-
nuomo Michele. Baldari Mas­
simo. Barbuto Lello. Bufi 
Francesco. Bianchi Antonella. 
Corsi Ermanno. Caprara Mas­
simo, Calise Giuseppe. Com­
pagnone Luigi. Ciarnelli Mar­
cella. Carbone Ersilia. Cozzo-
lino Nello. Caprile Renato. 
Campili Gianni, Cavallo Gino. 
Ciampo Marco. Capece Ric­
cardo. Caruso Mario. Caval­
letti Lavinia. Cicelyn Mario. 
Cinquegrani Andrea. Cosenza 
Matteo. Ciaccio Enzo. Di Blasi 
Rocco. D e m a r c o Marco. 
Di Nunno Antonio. De Chiara 
Gianni. Di Meglio Almerico. 
D'Alessandro Luciano. Du­
rante Francesco. Di Pace Ugo. 
D'Avanzo Giuseppe. De Arcan-
gelis Franco. D'Amico Nic­
colò. Di Salvo Santa. De Gioia 
Roy, De Nitto Mario. Del Vec­
chio Egidio. Esposito Pasqua­
le. Esposito Franco. Fayad 
Samy. Fiorentino Baldo. Fra-
scani Federico, Festa Gianni. 
Fiore Antonio. Franco Carlo.» 
Fratta Arturo. Ferrara Dome­
nico, Fabrizio Giustino. Fal­
coni Mario, " Franco Maria. 
Fiore Enrico, Faenza Vito. 
Fiorillo Clara, Formato Giu­
liano. Giordano Gaetano. 
Gallo Sergio. Guida Marianto-
nietta, Geremicca Federico. 
Gargano Pietro. Greco Lello. 
Grassi Antonello. Guardati 
Marina. Infusino Gianni. Im-
prcta Giuseppe. Imperiali 
Emanuele. Indolfi Raffaele, 
Jouakim Mino. La Penna Die­
go. Le Cicero Massimo. Laoi^ 
cirella Renzo, Locatelli Gof­
fredo. Mazzetti Ernesto, Ma-
riconda Giuseppe. Marra Ro­
berto. Marquardt Marino. Mi­
rabella Procolo, Milone Mas­
simo. Mistri Marzia, Mendia 
Maurizio. Masiello Nino. Mi-
Jone Fulvio. Monti Carlo. Man-
cusi Franco, Majetta Car­
mela. Massa Elena, Mastro­
lilli Augusto. Meola Lelia. 
Muojo Augusto, Maffei Salva­
tore, Mascilli Migliorini En­
rico. Xecco Luigi. Nocchetti 
Geo. Xicotera Carlo. Nava 
Mario. Nocella Franco, Oli­
vetto Gianpietro. Prisco Mi­
chele. Puntillo Eleonora, Po­
lito Antonio, Piemontese Fe­
lice. Pellegrini Marco. Perez 
Enzo. Pessetti Domenico. Pa-
cileo Giuseppe. Prestisimone 
Guido. Popoli Enzo. Pagliaro 
Enzo. Paglia Ciro. Palumbo-
Rita. Ricci Paolo. Riccio Ma­
rio. Rubino Bruno. Ricci Lui­
gi Russo Angelo. Ricciuto Fe­
derico. Ruotolo Sandro. Russo 
Luisa. Ramasco Luigi. Rama-
sco Gianni. Romano Maurizio. 
Scateni Luciano. Scandone 
Franco. Signorelli Salvatore. 
Scalerà Armando. Santoro 
Gianpaolo. Santoro Michele. 
Savarese Rossella, Stocchettl 
Bruno. Talamo Antonio. Tam-
buiTÌno Lina, Teodori Bruno. 
Teti Francesco. Tramontano 
Elio. Tarsitano Lydia. Torto-
relli Federico. Vecchione Pie­
tro, Vicinanza Luigi. Volpe 
Vynni. Zollo Antonio. 
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